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Rapporti sempre più tesi a sinistra 
Sì in coordinamento al preambolo di Occhetto 
«Usciremo dagli enti di gestione lombardi » 
Napolitano: il leader psi non pensi al Colle 

minaccia 

Netta risposta deì.Pds7a.ò,axi:i «Minacci perchè vuoi 
parlare d'altro. Il Psi deve rompere col sistema venu
to alla luce a Milano». Petruccioli al Coordinamento: 
i consiglieri della„Cjuercia fuori dagli enti lombardi. ', 
Non si esclude un congresso straordinario. Occhet
to ottiene il «via libera» al.preajrnbolò sulla questione 
morale. Napolitano: «11 segretario socialista pensi al 
suo partito, non al governo o al Quirinale». 

ALBERTO LKIS3 

•VROMA. «Quello che sta ac
cadendo a Milano, prova che; 
siamo arrivati al punto termi
nale della crisi del sistema po
litico. È perlomeno sorpren
dente la dichiarazione di-Cra
xi. che sfugge a, questa que
stione reale e-apzi lasposta su 
un terreno polemico, senza ri-' 
spondere sulla fine di unsiste-, 
ria in cui il Psi era-alcentro,: 
senza rispondere alle osserva
zioni deWOsservatow romano 
cosi come alle nostre». E stato 
Claudio. Petruccioli, • Inviato a 
Milano nei,giorni scorsi dalla, 
Direzione del.Pdsj a. risponde-, 
re allo;sprezzanti,frasi delse-, 
grctario socialista rivolte ad 
Occhetto («...non può permet
tersi di dare lezioni ad un de
mocratico del mio.stampo»)., 
aprendo-ieri i lavori del Coor
dinamento, .nazionale • della 
Quercia dedicati allo scandalo 

delle tangenti. «Il Psi - ha detto 
; Petruccioli - deve esprimere 
una riflessione più scria, che lo 
portiarompere con quel siste
ma. Anche noi vogliamo fare 
una riflessione autocritica, so-
pracutto sulla giunta milanese, < 
dal '90 in poi,1 ma anche pri-

. ma». La riunione è cominciata 
verno le 18: poco prima erano 
an+rate le notizie dc§li ultimi 
arresti;,tra cui i nomi di altri 
due iscritti al Pds. Nessuna bo
ria,, dunque, al quarto piano 
delle Botteghe Oscure, ma la 
determinazione, ad affrontare 
nel modo più netto e radicale 

. una.yicendache rischia di de-
•'• legittimare l'intero sistema dei 

parliti. Sempre secondo Pe- : 

, truccioli il Pds in quanto tale 
non, .risulta coinvolto nella 
•tangentopoli» milanese. Lo 

• scandalo' tocca alcuni - suoi 
iscritti, ma l'inchiesta non do

vrebbe portare alla luce un 
meccanismo di finanziamenti ' 
al partito, di cui non esistereb-

. be una «doppia contabilità». 
Del resto . il dirigente della 
Quercia ha anche ricordato' 
come i segnali della corruzio
ne fossero stati captati già dal 
Pei, e come sia stata necessa
ria una aspra battaglia politica 
per mutare l'atteggiamento poi 
del Pds verso la giunta Pillitteri, 
fino all'intervento diretto di, 
Occhetto e la scelta di aprire la 
crisi (dopo di che venne co
struita l'«operazione Borghi
ni») . Nonostante la marginalità 
del coinvolgìmento del Pds, 
nettissime sono le misure pro
poste da Petruccioli: l'imme
diato • autoscioglimento del' 
Consiglio comunale; il ritiro di 
tutti i consiglieri di amministra
zione pds negli enti milanesi e 
lombardi: il ricambio nelle se
greterie del partito (la milane
se Barbara Pollastrini, che ieri 
ha partecipato alla riunione 
del Coordinamento,, comun
que doveva essere, sostituita 
perchè eletta in Parlamento),, 
senza scartare la possibilità di 
un . congresso straordinario, 

: che sarà valutata dagli organl-
. smi locali. 

Massima ' determinazione 
dunque, e scelte politiche co
raggiose, che invece non si 

; ravvisano proprio da parte del 
partito, il Psi, che è al centro 

del «bubbone» milanese. Su 
questa base ha avuto buon 
gioco Occhetto a rilanciare a 
Craxi e a tutte le forze politiche ' 
italiane, la sfida di un impegno 
straordinario e assolutamente 
prioritario per affrontare la 
questione morale. E il segreta
rio della Quercia ha chiesto al 
Coordinamento il «via libera» 
per il suo- progetto di un 
•preambolo», su cui misurare 
ogni alleanza politica, e per 
costruire una campagna di 
massa in tutto il paese per rile-
gittimarc la politica onesta. Un 
lavoro «in progress» - sulla ba
se dell'impegno collettivo di 

, un gruppo di esperti e di auto-
: rcvoli politici anche esterni, al
la Quercia - di cui Occhetto ha 
illustrato i,punti e capitoli prin
cipali;', l'individuazione dei 

' nuovi termini della questione 
. morale, il rilancio delia demo
crazia, come valore, e nuovi 
metodi di finanziamento del
l'attività politica, insieme ad 
una analisi' impietosa sulle 
cause dell'esplosipne'della 
corruzione. .' v . . . . . , •,'. 

Qùindj una sene di proposte 
" concrete: dalle leggi elettorali 

(elezione diretta dei sindaci), 
all'abolizione dell'immunità, a 
una nuova legge per il finan
ziamento pubblico, alla sepa
razione netta tra politica e am
ministrazione, alla creazione 
di «albi» di personalità compe

tenti e indiscusse per le nomi
ne pubbliche, alla revisione 
delle procedure per gli appalti 
e i lavori pubblici. Criteri e 
comportamenti che comun
que il Pds praticherà da subito 
per quanto lo riguarda, comin
ciando dalle autorizzazioni a 
procedere e dalla redazione di 
un bilancio certificato. ~-,, 

Per il Pds si tratta di svilup
pare con energia una battaglia 
politica già avviata anche a Mi
lano - Intorno all'esperienza 
della giunta di sinistra negli an
ni scorsi, forse non con la ne
cessaria forza, già a partire dal
la metà degli anni '80. Gli epi
sodi più recenti riguardano per 
esempio l'idea avanzata nel 
'91 da Tognoli e Borghini di 
costituire un unico gruppo co
munale Pds-Psi. Quando Oc
chetto ha dichiarato di avere a 
Milano dei «nemici», e non, co
me Craxi, degli «amici», si rife
riva alle posizioni politiche so
stenute da Corbani e dal suo 
gruppo, gli stessi - è stato ri
cordato ieri alle Botteghe 
Oscure - che contribuirono al
la sua mancata elezione nel 
congresso di Riminl, e che 
hanno sostenuto la versione 
più immediata e meccanica 
dell'unità col Psi. Ma battaglia 
politica, evidentemenle, non 
significa criminalizzazione 
dell'avversano anche se gli 
uomini più vicini a Occhetto 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

non mancano di rilevare che 
gli iscritti al Pds coinvolti finora 
nell'inchiesta, gravitano tutti 
nell'area riformista. . Giorgio , 
Napolitano, in una lunga inter- ; 
vista al Mattino, puntualizza la 
sua posizione: sarebbe «inde- ; 
gno qualsiasi tentativo volto ad 
associare . le responsabilità ' 
contestate dalla magistratura a ». 
singole persone con la loro ap-

'. partenenza o vicinanza all'a
rea riformista». Tanto più per- ,'• 

, che la posizione nazionale dei 
riformisti, e anche della mag-, : 
gioranza dei riformisti milane
si, e stata «nettissima di rigetto • 

' della scelta compiuta da Bor- • 
ghini e Castagna e delle sortite 
e iniziative di Corbani e altri», e 
anche duramente polemica ¥ 
con le scelte di Craxi e del Psi. ; ' 
Lo stesso Napolitano ripete a ; 

Craxi che farebbe meglio a oc
cuparsi del suo partito, piutto

sto che cercare «alti incarichi 
istituzionali o di governo». Al
tre affermazioni di questo te
nore nei confronti del leader 
socialista ieri sono venute da 
Bassanini ( «anziché minac
ciare, dica ai magistrati tutto 
quello che sa...basta con i dos
sier di Craxi, di Cossiga e di 
Andrcotti'O • Mussi («le sue so
no dichiarazioni di un uomo 
braccato..»), Chiarante («do
vrebbe, solo tacere...visto quel
lo che sta passanod a Mila
no») ., Nel dibattito al Coordi
namento, a quanto si è saputo, 
si,|6 registrato un sostanziale 
accordo sull'impostazione di 
Petruccioli e Occhetto. Tra i 
primi ad intervenire, proprio 
Napolitano e Ingrao. Oggi ver
rà reso pubblico un documen
to politico conclusivo la cui re
dazione e stata affidata a Pe
truccioli, "ortorclla e Ramon 

11;$^ pds: «Alimentare una campagna contro di noi è un'opera di corto respiro» 
«Per Milanp. servono provvedimenti straordinari. Non escluda il commissariamento». «0 Craxi cambia o si faccia da parte» 

accusai 
-n:i|tuyin.( 

.llllllV 

IrtìoMsta/aiaermUntberto RaA^^èìr^dtìtoxinìsU 
del Pds, sul caso-Milano:'4^!hbstrà area- dice - esi
ste dà'^^flóVr^i^o,,Chiunque, pensasse di ali
mentare Mnàcampagàa tesa a rovesciare sui riformi
sti particolari responsabilità per quanto accade a Mi
lano, farebbe un'opera meschina'e di corto respiro». ; 
Commisi^àre il'Pdsdi Milano? «Nonescludo nulla, 
occòrronòp»y<^jme^^ • • ^ > • 

VITTORIO RAClONE 

tm ROMA. Ranieri, è btoem- ' 
bile die gH ««ponenti del: W* 
finora toccati daSa brntta vi
cenda di Mflano stano vldnl a 
voL.. -
lo vogliólyedéré bene qjjanto.; 
è accaduto. J reati si riferisco-, 
no a un periodo di tempo pre
cedente alla stessa, costituzio
ne dell'area. Penso che il pat
tilo nei suo complesso, con 
serietà e senza alcuno, stru-
mentalismo, debba riflettere 
sui problemi-che la vicenda di 
Milanoponeancheanoi. 

Dtawil altere conte1 giudichi 
quel che è accaduto. • • 

No. un momento, voglio ag
giungere una. cosa: rarèa ri
formista e erede, di una tradi
zione antica e, considerata da, 
tanti inattuale, di quella con
cezione ngorista che fu di 

Amendola, il quale venne ac
cùbito d'un moralismo da de
stra storica. Spesso siamo stati 

, giudicati addirittura retro. 
Vorrei tornare al giudizio 
.odcafo-MllaDO. 

• Ciò che^accade» Milano pen
so riveli quanto profondo sia il 

• degrado della vita politica e 
amministrativa in questo pae-

' se. E quanto grandi siano le 
. ' responsabilità del partito so

cialista, che è stato perno e 
: • protagonista: della vicenda 
: politica milanese. Noidobbia-
, mo riflettere su problemi, er-

i rori' e sottovalutazioni che si 
,' sono anche manifestati nel 

nostro partito, ma mi pare che 
: per.il Psi vi sia una riflessione 
. ben più profonda, che mette 
.in. ^discussione alcuni 'punti 

•." della strategia e della impo-
' stazione seguite in questi an-

: r 

• ::./•'•••;--,... .'...,.,:' ì i n ' u a : / . 
'ni. La mia'impressione,pertì,1' 
ècheperMìlanac'èdaconsi- " 
derare anche il fatto che alcu-, 
ne grandi Imprese pubbliche; 
e private : avevano costituito ( 
una sorta di cartello oligopoli
stico che premeva per acce- ! 
dere agli appalti. ,.,.-..,-. ,'. ,|j..., 

Scusa Ranieri, ma questo 
accentuare la responsabili
tà delle Imprese non serve 
un po'a scaricare la cattiva 
coscienza dei partiti? 

No, non c'è da scaricare nien- * 
te. I (atti dì Milano sono la ma-
nifestazione del degrado d'un 
sistema politico, d'una prò- ; 
fonda crisi etica, sono il segno ' 
d'una responsabilità grave del 
partito che haavuto «primato 

- politico in quella, realtà; ma al
lo stesso tèmpo vedo proble-

. mi e responsabilità di settori 
economici e imprenditoriali. 

. Insomma, una simbiosi p o 
Uaco-artari*aca7. , 

Ahimè, c'è anche questo, c!è 
un mercato chiuso tra poche •• 

; imprese e un sistema politico . 
corrotto. Penso che ciò im-, 
ponga riforme nei meccani-;. 
smi degli appalti, nella regola-, 

'•• mentazione dei meccanismi, 
di accesso alle grandi opere 
pubbliche. ; , •,,. , . , , . . •>, 

Veniamo al socialisti. Come 
valuti la loro risposta allo 

••."limili fio:, " l i - n i p l'H| 
..tu'.;,". -,i.,.v.v. \'.. - „ . , " , 

Umberto Ranieri 

scandalo? 
lo penso che il Psi,sbaglia 
quando si atteggia, davanti a 
quanto è- accaduto, a partito 
vittima di congiura e di'perse
cuzione. Non1 mi pare che sia 
la strada giusta.'" 

E di che cosa è vittima inve
ce, se è vittima? 

Il Psi deve nflettere su un pun
to nel corso di questo decen
nio esso ha cercato di venire 
fuori da una condizione di 
doppia subalternità, verso la 
Dee il Pei, senza andare mol
to per Il sottile, e soprattutto 
cercando di fare la concorren
za alla Oc sul terreno del siste
ma di potere democristiano, e 

non impegnwMiDsI,'' col 
sembrava volesse fare,aH"av., 
vio del decennio, su un terre
no di riforme.idi innovazioni e 
di graduale unità della sinistra 
per costruire : le condizioni 
d'una alternativa. : : •. ••-.., 

Ma dopo questa lezione, d 
sono Interlocutori più awe-

• doti? • 
Noi come" Pds ci dobbiamo 
sentire più.di prima responsa
bili delle sorti della sinistra ita
liana. C'è il rischio che questa \ 
vicenda provochi conseguen
ze distruttrici"sùirintera sinl- : 
stra, e pregiudichi per una 
lunga fase la stia possibilità di -
candidarstalla guida detpae-* 
se. Noidobblàmo:mantenere: 
questa bussola* e cercare di ' 
parlare all'elettorato che si in
terroga sulle sorti e il futuro, 
della sinistra. Inquesto paese, 

, indicandoli terreno dei conte- \ 
miti, delie-riforme, del cam- : 

' biamento dei metodi e dei-. 
comportamenti, •..' insomma 
della questione morale! Credo 
tuttavia che sia sbagliato pen
sare a una globale delegitti-
maziòne del Psi come interlo
cutore politico riostro. ; •'.•••< 

Maforsedelcraidsniosl? ,\:r 

: Il problema'.è che sono giunti : 
' al pettine i nodi irrisolti di una ' 
strategia che ha avuto certa-

ti'/M'Hjtfiìit! J Ì I it-j '-Mli-U ,, 
meme/nefeflgiìVa oTCfaxi la 
personalità in..cui si è più 
identificata., .Dobbiamo incal
zare' il Pisi indicandogli una 
prospettiva: quella del rinno
vamento profondo per creare 
le condizioni di una nuova 
unità delle forze della sinistra 
italiana. Dimostri il gruppo di
rigente del Psi di essere all'al
tezza di'questa prova. Altri
menti passi la mano. £;;>:-:.-v_."j„: 
; : Oltre a un problema di gul-
. da del Pali c'è un problema 
,: di candidature esterne. Vo

teresti Craxi al Quirinale?.-. 
lo voterò |>er Nilde lotti. 3 - ; 
'Vabene,Ranieri,grazie. : 

Voglio dire un'altra cosa. .... 
Cioè? • o< v:'.;,-::...: • ;. 

Io mi auguro che la magistra
tura vada fino in fondo, e sia
no puniti i colpevoli di ogni il
lecito. Non mi interessano le 
distinzioni d'area. Ma a Mila
no ci vuole una risposta ener
gica del partito, e anche prov
vedimenti straordinari. >;*' 

Vuol il commissariamento, 
' insomma?..-. 

Non escludo nulla, è non sta a 
me decidere. Decidano gli or
ganismi-dirigenti del partito, 
lo pensose he ci vogliano misu
re energiche e provvedimenti 
straordinari , 

i / " ro-

Si parla di congresso straprdinario. «Ma il partito è fuori dal sistema delle tangenti» 

La m&v® tempesta per la Qu^m a Mlario 

• Massimo Ferlim, l!exassessore ai Lavori Pubblici ar
restato a Milano, è stato sospeso dal Pds. Espulsi in
vece Epifanio ti Calzi e Sergio Soave, i due espo
nenti arrestatila settimana scorsa. Intanto Marco Fu
magalli, deA"-coordinamento : provinciale, parla di 
congresso straordinario nel Pds, ̂ polemico verso il 
Psi. <:osa diremo piggi a Giuliano Amato? Se si pre
senta col linguaggio di'Craxi avremo poco da dirci». 

;•:• :•,.;..;•„.;.,,;. BOMBrtTOCAiiou.0 , ._•. , •,-. • •• 

| sai MILANO. La notizia arriva "' il terzo arresto è scattato e non 
j in via Volturno, sede milanese, ', resta che prenderne atto. A 
] del Pds, verso le nove'è mezzo , partire, da-Marco Fumagalli, 
del mattino. Due carabinieri in 
borghese salgono al secondò,,. 
piano è chiedono a un esterre-,,,' 
fatto Ferruccio Capelli, uno de),. ] 
cinque reggenti della Quercia ,; 
a Milano, divedere la scrivania ' 
di Massimo Ferlini. Una doccia • 
fredda, anzi gelata. In federa- , 
zione c'è chi giura che l'ex,as-. 
sessore ai Lavon Pubblici non 
può aver intascato una lira. Ma -

de!,, coordinamento del Pds, 
che con, Ferlini ha condiviso 
battaglie comuni, fin dai tempi 
della Fgci,,negli .anni Settanta. 
«La mia speranza è che Ferlini 
risulti estraneo, ma sia chiaro 
che abbiamo la massima fidu
cia nella magistratura, il Pds 
non lia nulla da temere». Ferli
ni ha lasciato una lettera con la 
quale si autosospcnde dal par

tito. «Ma noi abbiamo comun- I 
que dovuto sospenderlo.: co- • 
me da statuto». Più duro l'at
teggiamento nei confronti di : 
Epifanio Li Calzi e Sergio Soa- . 
ve. che sono stati espulsi. :: -.,., 

La botta in via Volturno vie-
' ne incassata con la serenità,di • 
chi ha la coscienza, se non di 
avere impedito il malaffare, 
quanto meno di averne ravvi
sato i pericoli. Clima di ostilità ' 
verso II tentativo Borghini di • 
dar vita comunque a una Giun
ta, freddezza verso il Psi. «Cosa • 
diremo oggi a Giuliano Amato? 
Se viene per dire le cose di Cra- ' 
xi, per denunciare una campa- • 
gna antisocialista, abbiamo •' 
proprio poco da dirci. Siamo • 
nella capitale di Craxi: e lui • 
che decide chi fa il sindaco, , 
no? Dunque il problema si 
chiama Craxi, non Amato. Del • 
resto lo dicono anche nel suo 
partito». -••• • -' • -•'••• 

Fumagalli e Roberto Cap- • 
pollini, il segretario cittadino, 
sono durissimi sulle responsa

bilità di quello che ormai viene 
definito il sistema di potere del 
Psi sotto la Madonnina e del ', 
comitato d'affari trsversale che 
sta venendo'alla luce dalle in
dagini. Ma, chiedono i cronisti, 
il Pci-Pds è stato al govèrno 
della'città'perdiccl anni e non 
si è accorto di nulla? «Non' se
ne è accorto nessuno - rispon
de Fumagalli -! non soltanto 
noi: non se: rie sono'accorti if 
cardinale, la stampa. Che le 
cose non funzionassero però i 
noi lo avevamo intuito. Per 
questo avevamo chiesto una 
verifica, per questo siamo usci
ti dall'ultima Giunta Pillitteri. Vi 
pare che se il Pds fosse stato 
coinvolto avrebbe lasciato una 
Giunta che trattava 5mila mi
liardi sulla Fiera, o avrebbe tre- : 

nato sul business delle Olim
piadi? La verità è che questa 
città fino agli anni Settanta 
ruotava intorno al lavoro e ad 
alcune grandifamiglie: i Pirelli, 
i Fdlk, Poi negli anni Ottanta lo 
scenano è cambiato, e dietro 

agli slogan tipo la Milano da 
bere, della moda e del design 
circolavano migliaia di miliar
di, il Banco Ambrosiano, Ligre-, 
sti, in un intreccio con una par- : 
te del sistema dei partiti. Sono 
troppo polemico se ricordo 
che questo tema fu al centro 
dello scontro politico nel parti- , 
to negli ultimi anni? Se cioè si 
doveva rispondere come ha 
scelto il Psi di Craxi, alla ma- . 
niera democristiana di sem- \ 
pre, o con una rottura radicale 
dei vecchi schemi? Sono pole
mico se ricordo che proprio su 
questo a Barbara Pollastrini 
l'allora segretario uscente Cor
bani contrappose Piero Bor
ghini? Che una parte della ' 
stampa ci accusò allora e do
po di non capire la modernità, 
di non avere vocazione di go
verno? Se ricordo le derisioni ' 
che ci furono riservate perché 
chiedevamo un dibattilo vero ; 

sullamafia?». ••-•".-• - , • ••• -• 
E ora7 La neh lesta è ribadita: 

autoscioglimento del consiglio 

Barbara Pollastrini : 

comunale, rottura della pratica 
consociativa. «Il bubbone è ta
le che occorre recidere senza 
pietà anche a costo di pagare ' 
prezzi elettorali». Quanto agli • 
assetti futuri del Pds Fumagalli 
parla di congresso slraordina- ' 
rio nel superamento delle aree '. 
tradizionali. Arriverà un com- ' 
missario in via Volturno? Pe
truccioli sarà l'Amato-Minosse 
della Quercia? «Non mi pare 
proprio Non .siamo ti Psi» 

Infine una polemica preci

sazione di. Franco Bassanini. 
«Non ho mai parlalo di «azze
ramento» dei gruppi dirigenti 
milanesi. Ho.detto che occorre 
un forte rinnovamento, fuori 
dai tradizionali .meccanismi 
della cooptazione, seguito da 
un congresso straordinario ve
ro. C'erano esponenti del Pds 
che facevano parte del partito 
trasversale, altri che hanno re
sponsabilità 'politiche: è evi
dente che primi debbono an
dare a case » ; 

De sotto shock f< 
perTamesto 
del big delle tessere 

Roberto 
Formigoni 

Sorpresa e imbarazzo in casa democristiana. L'arre
sto di Prada, la girandola di voci relative ad altri no
mi eccellenti coinvolti nello scandalo delle bustarel
le ha indotto i dirigenti milanesi della Oc a trincerar
si dietro il classico «no comment». Per ora non sono 
scattati provvedimenti disciplinari. Intanto il Movi
mento popolare denuncia un complotto «contro i 
tre grandi partiti popolari». % ,:ì < ;,, ::,if,. ,x,•.,.";.,, ,, • ;..:,.\ -. 

CARLO BRAMBILLA 

sa* MILANO. Strana giornata ' 
quella di ieri. In un primo mo
mento sembrava che tutto il -
vertice milanese della De fosse 
finito in carcere. Oltre a quello ' 
del presidente dell'Ami Mauri
zio Prada, della segreteria cit- '; 
ladina, il tam tam delle notizie • 
ufficiose sfornava infatti nomi " 
eccellenti dello scudo crocia
to. In serata è arrivato lo stop : 
dei carabinieri: «Niente rivela- ;{ 
ziorii». Perfettamente inutile • 
chiedere lumi alla De. La dire-
zione cittadina si è riunita do- : 
pò le 21. Tassativo il «nocom-
'ment»'generale. I democristia-, 
ni milanesi sono in contatto 
con la segreteria nazionale. Di
ranno qualcosa soloquando il = 
magistrato comunicherà uffi- ; 
cialmente, l'arresto di Prada ed, 
eventualmente di altri notabili. 
KJrte nettaménto'verrà riserrato ; 
a; questi illustri ammanettati? 
Difficile azzardare un verdetto ; 
definitivo anche se da piazza ; 
del Gesù hanno fatto balenare \ 
la scelta della fermezza. In al- • 
tre parole sarebbe pronta l'è- ' 
spulsione per i coinvolti nello , 
scandalo. La posizione mila-
nese è tuttavia più prudente e \. 
si limita al classico «vedremo». 
e per ora si parla solo di so-, 
spensìone. ...••. -<:- •»: • ' 

Una cosà è certa: la De è sot-, 
to shock. Quasi fosse stata col-1 
la di sorpresa da sviluppi cosi ; 
traumatici. Prada è un uomo di ; 
punta nello schieramento mi- ; 
lanese, uno dei «padroni delle ' 
tessere», decisivo per gli equili- : 
bri intemi. È stato per qualche 
mese anche il «facente funzio- ' 
ne* di segretarie cittadino e ! 
ora si trova in carcere. Eppure . 
la sorpresa non convince più ' 
di tanto anche perchè almeno ' 
un nome illustre democristia- ' 
no era già stato coinvolto nello 
scandalo, vale a dire quello di 
Roberto Mongini, l'uomo di 
Gava a Milano con già in tasca 
un avviso di garanzia. Ed è 
dunque ' difficile spiegare • lo 
stupore, che si respira in casa 
de tanto più che proprio nella 
riunione di ieri sera e in quella 
della Direzione provinciale 
della sera precedente sono 
state esaminate tutte le possi-

La Lega Coop: 
«Q sconcertai 
l'arresto 
di Soave» 

• • ROMA. «L'incarico di din-
gente, come in genere tutte le 
funzioni di rappresentanza 
politico-sindacale non con
sentivano, e non consentono, 
attività di contrattazione eco
nomica e di gestione degli af
fari». Cosi in un comunicato la 
Lega delle Cooperative com
menta l'arresto a Milano di 
Sergio Soave, che della Lega 
regionale lombarda è stato vi
cepresidente fino al luglio del
lo scorso anno. La circostanza 
del coinvolgimento di Soave è 
tanto più grave in quanto la 
Lega, come ribadisce nel suo 
comunicato, «da anni si è im
pegnata sui temi della riforma 
del mercato e della normativa 
sugli appalti, avanzando pro
poste innovative anche nelle 
sedi istituzionali». In ogni mo
do, la Lega giudica l'attuale si
tuazione delle norme che re
golano il mercato «antiquate 
ed antieconomiche» 

- bili soluzioni per la questione 
morale intema. E le proposte 
erano maturate ben prima del
l'arresto di Prada. C'è chi vuolf 
dare un segnale forte, ed è i 
caso del vicesindaco Giuseppe 
Zola, con l'insediamento d 
una commissione di garanti 
chi si autocandida come one- -
sto accertato, chi ancora enie-
de il commissario unico e indi
ca perquel ruolo l'immancabi
le fustigatore di sindaci sociali
sti, Carlo Radice Fossati. In
somma la questione morale 
tiene banco da un pezzo Altro 
che sorpresa per le «rctate»or-

' dinate dal Palazzo di giustizia. 
• Assai più sorprendente del
l'imbarazzato stupore suona 
invece un documento del Mo
vimento popolare. Si dice 

, apertamente che è inatto «un, 
progetto sistematico di aggres
sione anche dall'interno, ai 
grandi partiti popolari che di 

: fatto nel dopoguerra hanno 
contribuito alla democrazia e 

' allo sviluppo del Paese». In so- • 
' stanza Formigoni, Cesario e gli 
altri leader di Mp fanno notare • 
che «l'operato dei magistrati 
sugli illeciti milanesi si collega 
a un particolare momento po
litico». Senza entrare nel men
to dell'attività dei giudici il Mo
vimento popolare spara a zero 
su oscuri complottanti, «pochi < 
potenti che vogliono coman
dare di più», il cui disegno è 
quello di eliminare i partiti. E si 
dice: «11 progetto viene perse
guito attraverso un richiamo 
astratto alla moralità». Per Mp 
c'è anche il pericolo «di armi e 
di sangue». C'è un solo modo ' 
per sconfiggere le oscure ma- * 
nòvre dei «poteri forti» (grande . 
finanza e mass media, que
st'ultima frecciata è diretta a 

' Eugenio Scalfari «il cui concet
to di moralità - spiega un por-

- tavoce di Mp - varia a seconda 
degli inquisiti, se c'è di mezzo 
De Benedetti è un complotto 
se invece riguarda altri si tratta 
di giustizia perfetta») e cioè • 

• trovare un accordo dei tre 
grandi partiti popolari, De, Psi, 

• Pds, cui la gente ha dato anco-
' ra la maggioranza del consen

so». . 

Mancino: 
«Chi governa 
rinunci 
al seggio» 

• • ROMA. Nicola Mancino, 
capogruppo democristiano al 
Senato, rilancia l'ipotesi di 
una netta separazione tra in- \ 
carichi di governo e mandato "' 
parlamentare. «I governi degli 
ultimi lustri - ha sostenuto " 
Mancino - hanno fatto regi
strare un centinaio di parla
mentari tra ministri e sottose
gretari. E cento parlamentan 
di maggioranza influiscono 
sulle scelte delle Camere e ne . 
condizionano -•- gli indirizzi., 
Non parliamo poi dei poten di . 
controllo: cento parlamentan 
che controllano la loro attività . 
vanificano l'istituto fin dalie 
radici». Per Mancino la distin
zione fra il ruolo delle assem
blee e quello dei governi deve 
valere anche per i governi lo
cali. «Se non separiamo i ruoli ' 
- ha aggiunto - sarà difficile 
evitare confusioni. Chi inten
de svolgere attività di assem
blea deve sapere quali sono i 
propri poteri e quali i limiti» 
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